Lettera presidente nazionale su rifiuti campania

carissimi,

vi scrivo per fare il punto sulla situazione rifiuti in Campania.

Come immaginate la situazione è davvero molto complicata e i nostri al fronte stanno facendo miracoli. Quella di Legambiente, come spesso ci capita in questi casi, è una posizione molto “scomoda”. Legambiente Campania da più di dici anni sta dicendo cosa si sarebbe dovuto fare e non è stato fatto per insipienza delle istituzioni, per collusioni con la camorra, perché troppi hanno preferito cavalcare demagogicamente la protesta ed aveva ben previsto che si sarebbe arrivati alla situazione in cui ci troviamo oggi.

 Oggi stiamo cercando di uscire dal cul de sac in cui la situazione è finita, di cui è testimonianza il caso di Pianura, discarica in odore di camorra, che si tenta di riaprire, sapendo che è una soluzione indecente eppure è l’unica messa fin qui in campo per togliere i rifiuti dalla strada entro una settimana, ma che rinvierebbe di due o tre mesi la prossima emergenza.

 Politicamente oggi dobbiamo dire che:

1. l’emergenza rifiuti in Campania è una questione nazionale ed ha tutte le caratteristiche per essere affrontata con la generosità con cui questo Paese affronta le così dette “catastrofi naturali”, che mettono in discussione la dignità e la spina dorsale della nazione, ed è nazionale anche perchè tutto il sistema industriale (nord in testa) si è servito del mondezzaio Campania. E’ un’emergenza nazionale che riguarda la dignità ed il senso civico di questo Paese, che deve sollecitare azioni di solidarietà nazionale . 

2. c’è una gravissima responsabilità delle istituzioni locali commissariate da più di dieci anni, inette ed incapaci di prendere le sia pur minime decisioni (ad es. avviando la raccolta differenziata) 

3. noi abbiamo individuato bene l’unica strada corretta per gestire il problema ed andare verso la normalità: nuove discariche in ogni provincia, siti di stoccaggio delle ecoballe, impianti di compostaggio per rendere utile la raccolta differenziata 

4. c’è una pesantissima questione legale  

5. c’è una responsabilità anche della società civile troppo incline ad accettare passivamente il progressivo degrado del proprio territorio senza dare segnali di reazione; 

6. esiste un’emergenza nell’emergenza: che è sanitaria (diossina) e civile: liberare le strade dai rifiuti nei prossimi sette giorni (a cui ovviamente non si può rispondere solo dicendo che serve la raccolta differenziata). 

 

Per rispondere a questa situazione:

-                     stiamo denunciando che riaprire la discarica di Pianura è indecente, 

-                      lo Stato si deve assumere la responsabilità di togliere i rifiuti dalle strade immediatamente, anche utilizzando le aree militari per stoccare le tonnellate oggi per strada,

-                     dobbiamo dare un segnale forte, anche per ridare speranza e visibilità alle persone per bene, ed insieme segnalare un piano politico su cui occorre muoversi. Serve una mobilitazione della società civile, una sorta di “marcia degli onesti”,  una giornata di mobilitazione dei cittadini che “vogliono bene alla Campania”, promossa da Legambiente insieme ad una testata giornalistica ed altre associazioni e lanciata da un appello firmato da personaggi come Saviano, Rossi Doria, ecc., con parole d’ordine semplici: “NO alla politica che non decide”, “NO alla camorra”, “NO al localismo”, con in testa i 150 Comuni ricicloni e le imprese virtuose, aprendo così una fase post emergenza con la cittadinanza organizzata per monitorare quello che davvero si metterà in campo.

 

In tutto ciò come Legambiente tutta dobbiamo condividere che si tratta di un’emergenza nazionale che richiede solidarietà ed interventi all’altezza della situazione, dobbiamo dare tutto il nostro contributo per il successo della mobilitazione, nel caso si metterà in piedi.

Inoltre in questa fase è particolarmente importante che nessun Circolo prenda posizioni di chiusura nel proprio localismo, schierandosi su posizioni contrarie all’eventualità di ospitare per breve periodo rifiuti campani.

 Mi sembra di aver detto tutto,

in attesa di nuovi aggiornamenti vi saluto

vittorio

